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Il movimento operaio 


NELL'AKGENTINA E NELL URUGUAY 





Da qualche tempo pare che anche 
la classe operaia argentina sì sveglia. 
Ci giunge notizia di varii scioperi scop- 
piati alla Prata, a Bahia Blanca e in 
questa Capitale. Le Società di resisten- 
za costituite progrediscono notevol- 
mente e molte altre sono in via di 
organizzarsi: infine, lo notiamo con 
soddisfazione, il risveglio é generale e 
le vecchie manifestazioni carnevalesche 
— organizzate da alcuni ambiziosi, che 
per farsi grandi per guadagnare qual- 
che posto al parlamento — ubbriaca- 
vano la folla facendola passeggiare per 
le strade con musiche e fanfare, van- 
no man mano scomparendo per la- 
sciare il posto ad altre più imponenti 
e serie, di operai coscienti che recla- 
mano dalla piazza, l'osservanza del 
governo e dei borghesi ai loro diritti. 

Questo movimento progressista della 
massa operaia sebbene sia rimasto fino 
al giorno d’oggi circoscritto alle grandi 
città, rompe ora la cerchia di queste 
e si spande per le campagne, nei vil- 
laggi, dappertutto: dal Gran Chaco 
alla Terra del Fuoco, dall’Atlantico 
alla Cordigliere. 


Compagni attivi e volontorosi per- 


corrono le provincie dando conferenze 
ed aprendo gli occhi a quei buoni la- 
voratori, fino ad ora ignari di orga- 
nizzazione ed emancipazione operaia. 
Altri, residenti nei paesi stessi, riuni- 
scono i più volonterosi, li eccitano alla 
lotta, all'unione, alla solidarietà; ed 
ecco che sorgono, come per incanto, le 
società operaie di resistenza, e ciò che 
più consola, in paesi in cui la lotta 
operaia é affatto sconosciuta. 

Intanto la Federazione Operaia Ar- 
gentina — malgrado la guerra sleal 
mossele da interessati speculatori de 
favore popolare — cerca riunire sotto 
un solo vessillo tutte le Società di re- 
sistenza dell'Argentina e organizzare 
un esercito compatto di lavoratori che 
possa ribattere con efficacia i rudi colpi 
diretti. alla classe lavoratrice dal ca- 
pitale preponderante. 

Questa istituzione, sorta or sono 
pochi mesi per lo sforzo di pochi vo- 
lonterosi, è destinata ad avere uno 
splendido avvenire, sebbene la sua 
marcia sia continuamente ostacolata 
da diversi elementi, che cercano in 
ogni modo, e per ragioni che spieghe- 
remo in un prossimo articolo, di farla 
cadere. 

Noi però confidiamo che la Federa- 
zione saprà parare i colpi e che le 
masse operale comprendano che se 
veramente anelano alla loro emanci- 
pazione devono unirsi in un sol fascio, 
anche perché il movimento progres- 
sista attuale non rimanga sterile. 

* 
* * 

Più che nell’Argentina, nella vicina 
repubblica dell'Uruguay la lotta tra 
capitale e lavoro é impegnata; quei 
lavoratori non s'arrestano davanti a 
qualsiasi sacrificio e strappano, sì può 
dire a viva forza, importantissime ri- 
forme ai loro sfruttatori. 

E non si creda che a qui s’arresti 
la lotta intrapresa, poiché quei lavo- 


ratori dimostrano giorno per giorno 
di volere, non solamente piccole o 
grandi riforme, ma la loro completa 
emancipazione. 

Molte volte sulle colonne del nostro 
giornale, si saranno lette le relazioni 
degli scioperi colà scoppiati e quanta 
parte ebbero in essì ì nostri attivis- 
simi compagni di Montevideo. Quasi 
tutte le corporazioni operaie furono 
organizzate dopo un paziente e labo- 
rioso lavoro di preparazione e gli scio- 
peri ottennero quasi sempre un felice 
risultato. 


Ma quello che caratterizza questo 
movimento é la partecipazione decisa 
e diretta delle donne. Bisogna vederle 
— ci diceva in questi giorni un com- 
pagno nostro venuto da Montevideo — 
con che entusiasmo sanno affrontare 
la lotta e spingere a questa gli uo- 
mini! Le fiammiferaie, specialmente, 
sono quelle che più si distinguono per 
la loro energia; essere non vogliono 
in alcun modo piegarsi alle esigenze 
padronali, malgrado i cattivi consigli 
della miseria. 

Ora sì stanno facendo pratiche per 
fondare una cooperativa per la fabbri- 
cazione dei fiammiferi, il cui guada- 
gno netto andrà in parte a beneficio 
delle operaie ed in parte impiegato in 
opere di propaganda. 

Brave operaie! 

Ed infine dobbiamo citare come fat- 
tore importantissimo dell’attuale movi- 
mento operaio, il quotidiano «El Tra- 
bajo». 

Fondato e redatto da valorosi com- 
pagni nostri, é, lo si può dire, l’orga- 
no di battaglia degli operai uruguayani, 
che eccita all’organizzazione ed alla 
lotta, ed attaccando costantemente gli 
sfruttatori degli operai, ne ritrae da 
quelli le più infami calunnie, ma da 
questi la simpatia e l'appoggio incon- 
dizionato. 

Oh! se in Buenos Aires sì sapesse 
imitarne l'esempio! 

Ma anche qui — come constatammo 
più sopra — la parola emancipazione 
é compresa dagli operai argentini; at- 
tiviamo la propaganda e presto potre- 
mo emulare i nostri fratelli dell'altra 
sponda. 

E non vi paventino le persecuzioni, 
lavoratori argentini, sappiate che col 
sacrificio solo si conquista un diritto; 
pensate che gli ostacoli opposti, come 
chiuse, alla fiumana delle idee reden- 
trici, non arresteranno la corrente, 
che, vinto l’ostacolo, strariperà per 
ogni dove, travolgendo, asportando, di- 
struggendo tutto quanto tenti opporsi 
al suo corso vorticoso e rapidissimo. 

Bello sarà il giorno in cui i lavora- 
tori delle repubbliche sud-americane 
si tenderanno le callose mani, uniti e 
solidali nella lotta, malgrado le fron- 
tiere e malgrado i pregiudizi di patria, 
di religione e di casta. 











La Federazione Operaia Argentina, rac- 
comanda caldamente a tutti î lavoratori di 
Buenos Aires di impedire con tutti î mezzi 
possibili, la partenza di manovali rimpiaz 
zanti alla Plata, gli scioperanti della casa 
Mudd y Cia. l’unica ditta sfruttatrice che 
ancora non abbia ceduto le 9 ore di lavoro. 

Lo samno dunque i lavoratori: che nessuno 
vadi alla Plata! 








Si pubblica per sottoscrizione volontaria 








A zonzo... pei due emisferi 
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Buenos Aires é veramente una bella città. 
Le sue vie lunghe, spaziose (non troppo), 
le sue case basse, irregolarissime, sudicie o 
pulite — a seconda della qualità e grado 
che occupano nella scala sociale i loro iu - 
quilini — i suoi moltissimi tramwais, colle 
rispettive nuiosissinme trombette, ed altre 
mille cose che è prudenza, decenza ed an 
che... merito non parlarae, danno a questa 
città un aspetto originalissimo di città ame- 
ricana europizzata (esaltiamo di pié pari il 
barbarismo). 

Infine l’ambiente... Oh! l’ambiente bar - 
baro, assolutamente barbaro, sotto i suoi 
tre rapporti: cosmico, sociaie e... basta. 

Noi però, non curandoci di altre macanas, 
come dicono questi buoni argentini, cer. 
chiamo subito la nota sociale, non certa» 
mente quella che pubblicano i mille perio - 
dici (perché non chiamarli libelli?) di questa 
caz itale — nota riguardante solamente il 
matrimonio del fulano tale con la mengana 
tale, noaché la toilette dela sefiorita X al 
ballo del conte B, e cosi via — ma cer- 
chiamo, come dicemmo, la nota che riguar- 
da l'operaio, il lavoro, come in altre parti 
ed ancor più, sfruttato e vilipeso. 


E ci troviamo fra una massa operaia 
multiforme, cosmopolita, disunita.... Ecco 
tutto. I partiti popolari? Macanas, se si 
parla degli indigeni; debolucci, rachitici, se 
si parla dei più avanzati, sebbene gli ad- 
detti facciano storzi erculei per attirare la 
massa e sebbene tutto si circondi di una 
falsa grandezza che al di fuori fa dire di 
questa sfortunata tra le più sfortunate città, 
quello che realmente non é. 

Però... Via non siamo troppo pessimisti 
anche qui qualchecosa si fa, e malgrado 
l’apatia che ovunque regna, alcuni recen- 
tissimi scioperi hanno dato il segnale d’al- 
lerta e si sono ripercossi nel cuore di tutti 
i buoni come una diana incitante i lavora. 
tori a destarsi... 


E questo svegliarsi dal sonno letargico, 
nel quale da tanto tempo sono immersi i 
lavoratori argentini, procede lento, ma con- 
tinuo... 

E' il destarsi di tutto un popolo dopo 
un sonno lunghissimo, tutto travagliato da 
spaventevoli sogni, ma che ben presto l’alba 
rosea, annunciante il sole dell'avvenire, dise 
siperà totalmente. 


se 
CI 


A Rosario, a Santa Fé e in tutti i paesi 
di questa fortunatissima provincia, regna 
sovrana la mazorca. Per chi non lo sapesse, 
questa bellissima istituzione — che dimostra 
a quale grado di civiltà siamo arrivati nella 
regina delle repubbliche sud-.americane — é 
un retaggio lasciatoci dalla buon'anima di 
quel gran assassino-dittatore, che risponde- 
va al nome di Rosas. 


A Santa Fé, adunque, pare che un tal 
Itarraspe (un vero raspa in tutta l’esten- 
zione della parola) governatore non si sa 
come — perché mai si sa in questi paesi 
come arrivi uno al potere — della provin- 
cia omonima, vuole ad ogni costo emulare 
il suo degno maestro Rosas, ed infamare 
la storia, lasciando ai posteri il suo nome 
di capo banda. 

Figuratevi che sensazioni deliziose pro- 
verà il viaggiatore disgraziato che abbia il 
sangue freddo e la temerità di fare una 
canatina a Rosario od a S, Fé. Un viaggio 


di piacere emozionante, impagabile, che 
c'é il caso ci lasci la pelle. 

Infine, ammettendo che si trovi il corag- 
gioso viaggiatore, questi parte da Buenos 
Aires ed arriva a Rosario, dopo nove ore 
di continua altalena in una specie di vei- 
colo, che si ha la sfacciataggine di chia - 
mare col pomposo nome di treno. Nel men- 
tre raccoglie le sue valigie e scende dal 
vagone, starà sicuramente riflettendo sui 
possibili risultati che daranuo le elezioni d 
gobernador, del quale tema si sarà sentito 
rintronare le orecchie durante tutto il tra- 
gitto dai suoi compagni di viaggio e di.... 
sventura. 

Le sue lucubrazioni saranno, però, ben 
presto interrotte dalla voce agrodolce di un 
individuo (che lui probabilmente avrà preso 
per un facchino ed al quale crederà poter 
consegnare le sue valigie) che prendendolo 
con una mano non troppo delicatamente 
pel colletto, mentre coll’altra brandirà un 
lungo ed affilato fajon, gli griderà minac- 
ciosamente: Griti, viva Freyre! 

Il viaggiatore, che abbiamo già supposto 
coraggioso, il che non toglie ch'egli sia in- 
nanzi tutto prudente, non se lo farà ripe- 
tere due volte e colla sua voce più o meno 
baritonale risponderà: Viva Freyre! 

Passato oltre, e poco rassicurato di questo 
benvenuto, cercherà fuggire e ripararsi in 
un coche, od altro veicolo che faccia il ser- 
vizio di piazza, inquantoché l’aria della sta- 
zione d’arrivo non é troppo sana, a quanto 
pare, tanto più se si considera che una 
palla, proveniente da una carabina ignota 
gli sarà passata zuffolando deliziosamente 
a pochi palmi dalle sue orecchie. Quando 
già s’appresta a dar l’indirizzo al suo Auto 
demonte, ecco che un altro figuro, sorto 
quasi di sotterra e colla delicatezza propria 
del primo gli vocia in faccia: Viva Itur- 
raspe! Filosoficamente il nostro viaggiatore 
ripete la stessa scena di prima e p'ù morto 
che vivo si lascia cadere sull’asiento della 
carrozza, che parte colla velocità... di pochi 
metri all'ora. i 

Quando arriva, se pur ci arriva, all’al- 
bergo, si sarà arrestato venti o più volte, 
ripetuto le stesse scene descritte ed evitato 
una qualche mezza dozzina di palle, tutte 
naturalmente d’ignota provenienza. 

All’albergo, poi, sarà difficile l'entrata 
senza la dichiarazione previa di tenere per 
l'uno o per l’altro dei candidati alla gover- 
nazione e dovrà sottoporsi a leggere tutti 
i giornali partigiani del candidato prescelto, 
mangiare i piatti che comunemente questi 
mangia, ecc. ecc. 

Infine, quando avrà sostenuto un assedio 
in piena regola per parte dei partigiani av- 
versari, e dopo aver evitato un’alta volta le 
peripezie del viaggio dall’Htel alla stazione, 
potrà far ritorno a Buenos Aires, senza 
aver visto Rosario, però contento in cuor 
suo di aver fatto un viaggio.. col piacere 
di non aver lasciato per la strada la sua 
povera, però invalutabile pelle. 

Cose d'America! diranno i nostri amici di 
oltremare. 

Però noi aggiungeremo: Cosas de brutos! 
Eppoi i civili e moderni argentini fanno la 
guerra agli indii del Chaco... 

Oh! quante iniezioni di virus civilizzatore 
necessita questa g'ande (per territorio) re- 
pubblica prima di arrivare a comprendere 
cosa significhi il motto: Civiltà, parola as- 
solutamente introvabile nel dizionario ar» 

entino! 

5 n'a 

Or non é moito si é svoito a Parigi il 
clamoroso processo dei compagni nostri Tai. 
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hade e Grandidier, rispettivamente diret» 
tore l'uno e redattore l'altro del noto con- 
fratello Le Libertaire, 

Sfilarono davanti al tribunale le più note 
personalità della scienza e della letteratura, 
fra lo altre Zola che fu acclamatissimo 
uscendo dal processo. Inutile il dire che i 
due compagni nostri si comportarono da veri 
anarchici, ed arrivarono ad interessare tal. 
mente l’uditorio che sebbene composto per 
tre quarti di questurini in divisa ed in bor- 
ghese, quando il tribunale pronunciò la sen: 
tenza, co rdannante Tailhade a un anno di 
reclusione e 1000 franchi di multa e Gran- 
didier a 6 mesi di reclusione e 100 franchi 
di multa, il pubblico entusiasmato proruppe 
in grida di: Viva Tailhadei Abbasso i ti- 
ranni! Viva l’anarchia ! 

Tailhade in quel momento ebbe uno slan- 
cio sublime e montato su uno sgabello gridò: 
È buona semente, germoglierà! Viva la 
R. S.! 

Tutto questo alla barba dei poliziotti in- 
gombranti la sala che non sapevano cosa 
fare, mentre il presidente inlignatissimo — 
figuriamoci — faceva sgombrare l'aula. 

Bravo Tailhade! Germoglierà.... oh! se 
germoglierà! 


Li 
* » 


L'Italia é la nazione che più di tutte a- 
vanza sulla via del.... retrocesso. 

La situazione in Italia? Descritta in po- 
che parole : Ladri, truffatori, bancarottieri, 
assassini occupano le alte cariche dello stato; 
carceri, catene, domicilio coatto, bagni pe- 
nali, reclusioni, sbirri, carabinieri, manette, 
vagoni cellulari, suicidii a volontà, tribunali, 
sorveglianza, ammonizione, massacri ed al- 
tre mille infamie pegli innocenti... che non 
sono pecore: glorie militari (Adua e Milano 
informino), grandezza della patria, commer: 
cio ed industria floridissime, il tutto su’ pei 
giornali della forca.... buona polvere che 
si somministra ai gonzi. 

Infine non c'é male, si potrebbe dire che 
va benino, anzi va benissimo. 

Ed è per questo che nel mentre a Na- 
poli (tanto per citare un caso fra i mille) 
la ditta municipale Scarfoglio, Serao e com- 
pagnia ruba, truffa, estorce a mano salva, 
a Bari un povero vecchio di 78 anni é rin- 
chiuso in quelle stesse carceri dalle quali ne 
era pochi giorni prima uscito dopo aver 
scontato una lunghissima pena. 

AL! ma perbacco! Quel vecchio era un 
assassino. ... Non v'ha dubbio che lo era, 
aveva ammazzato un'uomo, e per di più era 
reo-confesso, 

Sta bene, sta bene diciamo noi; però nella 
sua confessione ha dichiarato che aveva 
ucciso un’uomo perché lo condannassero ad 
una lun ga pena, e cosi colla carcere aveva 
assicurato il vitto, l’esistenza. Ecco: il go- 
verno italiano che lascia gironsolare per le 
strade i ladri in guanti gialli, aveva arre 
stato quell’uomo ancor giovane, forse per una 
colpa, della quale se ne riderebbero molti 
collari dell’annunziata; lo aveva condannato 
e rinchiuso in una carcere ove l' individuo 
erasi man mano demoralizzato; gettato fuori 
a 78 anni, ed impotente, si trové subito 
in lotta colla fame e colla miseria, e come 
é ben naturale la gamella di porcheria.... 
pardon, di zuppa che il governo gli dava, gli 
sembré molto più dolce, di quella liberté 
della quale non poteva conoscerne i pregi, a 
causa del lungo cautiverio. 

L'uomo corrotto dall'ambiente della car. 
cere, uccise freddamente uno sconosciuto 
per. .. ritornare in carcere e quindi per 
mangiare. Ora si farà un nuuvo processo 
eppoi: Giustizia é fatta. Noi ci limiteremo 
a dire che l’Italia, colle sue leggi, é un gran 
bel paese.... Non é forse vero, che, se non 
foss'altro, per quanto riguarda l'istruzione e 
l'educazione delle masse, la scuola.... del 
delitto è una delle meglio organizzate in 


Italia ? 
» 
è » 


Corbezzoli! In fatto di civiltà non credia- 
mo vi sia un paese che la vinca al Belgio. 

È tornato testé dal Congo un tal capitano 
Loller, uno dei tanti cosidetti pionieri della 
civiltà, nei paesi dei selvaggi. Questo baldo 
campione del progresso europeo si é portato 
da vero eroe e naturalmente ben meritati 
sono gli onori a lui tributati dal popolo 
(quale?) al suo ritorno. Tutta la stampa si 


L'AVVENIRE 


interessò di lui citando tutti gli episodi più 
importanti della sua vita d'esploratore. Per 
dare un saggio ai nostri lettori, del modo 
col quale il buon capitano Loller convinceva 
i selvaggi, che la nostra civiltà é delle più 
raffinate, riportiamo da un giornale borghese 
l’episodio seguente: 

«Il Loller, dopo aver percorso lo Chari e 
i dintorni del lago Tchad col visconte Des 
Cars e 40 senegalesi, tornò a Carnot con- 
ducendo seco mandre di bovi e di cavalli. 

«Durante la sua spedizione, Loller dovette 
sostere parecchi combattimenti, specialmente 
con una tribù di Trogloditi, i Tulbés, che 
egli affumicò nelle loro capanne, come si 
affamicano le volpi nelle loro tane, suffo- 
candoli tutti, comprese le donne ed i fau- 
ciulli ». 

Veramente non c‘é male! Peccato che il 
Loller non sia italiano o argentino! In Italia 
lo avrebbero fatto generale, nell‘ Argentina 
governatore della provincia di Santa Fé. 


PRESO TRL 
BARBETTA. 








Socialismo parlamentare 


E SOCIALISMO ANARCHICO 








Esporremo, modestamente, la nostra 
opinione relativa all’inutilità ed all’ineffi- 
cacia della tattica parlamentare, provan- 
doci di dimostrare brevemente la diffe- 
renza che passa tra la tattica /egale del 
partito socialista e la nostra libertaria. 

Come molti tra i socialisti perlamenta- 
risti, anche noi miriamo al raggiungi- 
mento di due cose principali: il comuni- 
smo anarchico nell’avvenire ed il miglio- 
ramento economico e morale dell'umanità 
nel presente. Non siamo, come più o me. 
no in mala fede vogliono i nostri oppo- 
sitori ritenerci, degli idealisti perduti sole 
tanto nel miraggio lontano di utopistici 
eventi. 

Siamo positivisti veri, e crediamo che 
oltre esplicare la nostra azione per rag- 
giungere le alte Idealità che formano la 
essenza della nostra fede, ormai dalla 
scienza sociale riconosciuta per giusta, si 
debba mirare nel presente al raggiungi - 
mento di quelle libertà e di quei miglio» 
ramenti possibili, i quali, secondo noi, 
prepareranno l’avvenire. 

Ma, differentemente dai socialisti parla» 
mentaristi, crediamo che per raggiungere 
il benessere futuro e quello relativo pre- 
sente, il popolo deve, in altri modi, che 
non sieno quelli della lotta elettorale e la 
conquista dei pubblici poteri, conquistare 
i suoi diritti. 

I socialisti, per esempio, organizzano la 
classe operaia in leghe di miglioramento 
e di resistenza, in cooperative, ecc.; ma 
chi, conoscendo a fondo le arti dei poli- 
ticanti moderni, voglia prendersi la briga 
di esaminare bene i risultati di tale par- 
tecipazione dei socialisti al movimento ope- 
raio, si accorgerà che di quelle organiz» 
zazioni create e volute dai socialisti, essi 
se ne servono soltanto per i loro fini elet - 
torali. 

Noi peré che sappiamo che l‘emancipa- 
zione dei lavoratori dev'essere opera dei la- 
voratori stessi, prendiamo parte a tutte le 
manifestazioni operaie, organizziamo an- 
che noi le classi lavoratrici in leghe di 
resistenza e di miglioramento, ma non 
per condurle a votare, ma per abituarle 
oggi a far da sé, a funzionare senza il 
congegno dello stato, ad abituarsi insom- 
ma alla libertà, a produrre, a vivere, ad 
essere forti e coscienti. 

E tutto ciò all’aperta luce del giorno, 
senza bombe, senza pugnali, senza vio» 
lenze; ma con ogni sorta di agitazioni, 
sia pure le più energiche, con gli scio- 
peri, con tutti quei mezzi infine degni di 
un popolo civile che vuole essere libero e 
che vuol rispettate le proprie e le aitrui 
libertà; che umanamente brama di assid- 
dersi al banchetto della vita, e che non 
vuole affatto, né vorrebbe fare come gli 
schiavi di Spartaco, i quali se avessero 
voluto, avrebbero assoggettato i padroni a 
quella medesima schiavitt da loro sempre su- 
bita. 


Noi sappiamo che il voto é un’ arma 
inutile ed inefficace. Tanti anni di parla- 
mentarismo sono lé a provarlo. E' un 
sonnifero che tarpa le ali all'iniziativa po. 
polare ed.al pensiero, 6 un fumite di apa- 
tia, di corruzione e d’inerzia, 

Qualunque organizzazione operaia perde 
il suo diritto, che 6 la sua forza, allor- 
quando nel suo seno sorga e si fomenti 
la politica parlamentare. C'é uno sciope- 
ro: chi lo dirige? Quasi sempre un poli. 
ticante. Chi fa i patti tra padrone e la- 
voratore? Un politicante. Chi risolve la 
questione, chi riconduce gli operai al la- 
voro, anche a scapito della loro dignità e 
dei loro diritti sacrosanti? 

Il politicante del voto, sempre il politi- 
cante. Ebbene, noi di questa equivoca 
classe non ne vogliamo. Vogliamo anche 
noi formare delle coscienze forti e con- 
vinte che restino baluardi incrollabili in 
questo soffiare continuo di egoistiche pas 
sioni, ma crediamo però che la vera co- 
scienza popolare si formerà sulle rovine 
della decrepita ed immorale incoscienza 
dell’oggi all'indomani, della decomposi- 
zione di tutto ciò che la fomenta e la 
procrea. 

Fintanto che le primitive congregazioni 
cristiane mantennero nel loro spirito la 
scintilla del sacrifizio, della libertà e del. 
l'eguaglianza, fiorirono rigogliose, mora- 
lizzarono ed illuminarono il mondv. 

Ma quando in esse cominciò a serpeg« 
giare il veleno del principio autoritario 
sotto la forma de! sacerdozio e del potere, 
si convertirono in focolari d’odio, di su: 
perstizione e di viulenze. 

Il socialismo, effetto naturale del pro- 
gresso iumano, frutterà l’Avvenire se avrà 
per capisaldi la Libertà e l’Uguaglianza; 
ma si convertirà in una forma peggiore 
di viver civile, se il germe autoritario che 
già minaccia di avvelenarlo, s’impadro- 
nir4 della sua costituzione. 

Adunque chi ama veramente il pro» 
gresso ed il socialismo si schieri con noi 
risolutamenie e si rammenti ciò che disse 
e scrisse Eugenio Sue «che tutte le con- 
quiste politiche, religiose, sociali, sono sempre 
il frutto dell'ardimento, del sacrificio, dell'a 
zione del popolo, il quale, le afferma anche 
a prezzo del suo sangue». 

Anche oggi le civili libertà ed il benes- 
sere non si possono conquistare se non 
a costo di sacrifizi, ma si otterranno si- 
curamente, se fra il popolo ci sarà l’u- 
nione, l'associazione, la voloutà, l’educa- 


zione. 
AMBIENTE. 
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ALLA GOGNA! 


Ze 


Riceviamo e pubblichiamo: 

Vili e buffoni! — La «Coalicién», gior- 
nale libellista che si pubblica in S. Fer- 
nando per cura di alcuni poveri spostati, 
che ci fanno semplicemente compassione 
e ribrezzo, dopo una serie di entrefilets, 
pagati, e a base dei più bassi insulti che 
fanno concorrenza agli stessi gesuiti, va- 
lorosamente si rinchiuse in sé stessa e si 
ritir6 dalla lotta non appena i compagni 
di Victoria (F. C. C. A.) decisero rispon» 
dere, incaricando il compagno Sittoni della 
direzione della polemica. 

Questa pestie delia canaglieria e ‘della 
viltà umana che un giorno o l’altro pos- 
siamo prendere allegramente a calci nel 
sedere, ci attaccarono perché ci credevano 
deboli, ma si diedero a precipitosa fuga 
subito dopo il manifestino di sfida a po- 
lemica lanciata loro dal nostro compagno. 

Vili e buffoni! 


I socialisti anarchici di Victoria. 


AVVISO 


Preghiamo î compagni della capi» 
tale che ricevono il periodico a domie 
cilio, a voler lasciare incaricato quale 
cuno di casa per il pagamento della 
queta d'abbonamento trimestrale, che 
il nostro collettore passerà a riscuo» 
tere. 

Tutti coloro, poi, che non ricevesses 
ro regolarmente il periodico ci ren» 
dano avvisati. 


WAMMINISTRAZIONE, 





NECESSITÀ D'ISTRUZIONE NELLE DONNE 
nia 


Mentre nei luttuosi e recenti successi di 
Rosario le proletarie di quella città, in 
numero mnon indifferente, dimostrarono 
energia e coscienza — energia per ottenere 
quanto chiedevano, coscienza del diritto 
che anche alla donna appartiene quando 
si tratta d'una causa giusta ed umanita- 
rta, come ne era il caso di Rosario — 
fra noi, invece, fu scarsissimo il numero 
delle compagne che ci accompagnarono 
nella manifestazione di protesta contro 
il barbaro ed impunito assassinio di Bu- 
dislavich. 

Questa indifferenza fra l'elemento fem. 
minile in questa città tanto popolosa e 
dove ‘pur non scarseggiano uomini co- 
scienti, ad altio non può attribuirsi che 
alla poca o niuna conoscenza delle nostre 
idee da parte delle donne. 

La donna cosciente, comprendendo il 
perché di tante ingiustizie, di tante infa- 
mie, soffre e non può mantenersi indif - 
ferente; essa pure anela la trasformazione 
dell’attuale società, a cui tutti agogniamo, 
e fidente in un migliore avvenire contri» 
buisce per quanto le é possibile, al buon 
esito della gran causa. 

Spetta dunque a quelle poche, che ani- 
mate da giuste convinzioni, sentono la 
necessità della propaganda; a loro spetta 
invitarle ad ingrossare le file dei combat- 
tenti per l'emancipazione degli oppressi. 

Orsi, dunque, o donne, alla lotta per 
il comune benessere, per la vera felicità. 


MatiLDE Macrassi. 


N. B. Le compagne che volessero ade- 
rirsi al gruppo «Las Libertarias» possono 
rivolgersi provvisoriamente a Matilde Ma. 
grassi, Caseros 851. 
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Nel n. 166 dell’AvvENIRE, ricordavo una 
frase pungente lanciata da Dario Papa, in 
un articolo di fondo del giornale L'Italia 
di Milano, all’indirizzo dei nostri compagni 
impiccati a Chicago, mentre i loro cada- 
veri penzolavano ancora tiepidi dalla forca. 

Rispose, a suo tempo, Costantino Lazzari 
con una fiera lettera rivendicando per quegli 
assassinati la palma di sublimi martiri e 
vittime di una mostruosa trama capitali- 
stica e governativa, lettera che Dario Papa, 
lealmente, dava posto nelle colonne di quello 
stesso giornale. 

Riconfermo spassionatamente il fatto, fa- 
cile da verificarsi. 

Dario Papa era gia repubblicano a quel- 
l'epoca e da poco reduce dagli Stati Uniti 
d’America. Entusiasmato per quella repub: 
blica, ch'egli chiamava «modello», la volle 
difendere — quand méme — in un mos 
mento in cui il silenzio sarebbe stato d’oro. 
Na nego, per questo, la sua buona fede, 
né Tu mia intenzione menomare i meriti di 
un uomo che insegnandomi l’odio alla ti- 
rannia, m’incamminava sulla via che per- 
corrono i ribelli. 

Per debito di giustizia, m'è dovere rico- 
noscere che l'aggettivo «pennaiuolo» non si 
può veramente affibbiare all’intemerato Dario 
Papa, il quale fu giornalista si, venduto no; 
mori povero ed onesto fra gli onesti. Tale 
frase mi sfuggi in un momento psicologico 
che mi é difficile definire, forse lo stesso 
in cui si trovava Dario Papa il 12 Novem- 
bre 1887. Egli medesimo, filosoficamente, 
non vi avrebbe dato importanza, rammen- 
tando per celia quanto disse nell'articolo - 
programma che accompagnava il 1° nume- 
ro dell’Italietta: «Pubblico questo giornale, 
non per mantenerlo, ma perché mi man- 
tenga». : 

Quindi, ogni cosa al suo posto. 

Però faccio osservare a Furlo Montagna 
che il rispetto alla memoria dei defunti é, 
a mio parere; un resto di fede religiosa, di 
cul lo ne sono emancipato. Su questa 
china, i posteri finirebbero col credere dav- 
vero che Umberto fu un santo e Crispi un 
galantuomo, come glieli tramandano gli sto- 
riografi della greppia. Non si deve limitare 
alla storia il diritto integrale di critica. 

Jo, invece, la penso con Boileau: J’ap- 
pelle un chat um chat. È 

E con ciò credo chiuso l'incidente coi 
leali avversari dell’Amico del Popolo. 

Xx. 





I SALVATORI DELL ANARCHIA 


Togliamo dalle corrispondenze dell’Au- 
rora di Spring Valley (Num. 52) quanto 
segue: i 

Roma, 1 Ottobre 1901 — Cari compagni 
dell'Aurora. — Essendosi costituito in Roma 
un gruppo di compagni non aderenti alla 
Federazione del Lazio, o più che un gruppo, 
un centro di propaganda fra anti-organizza- 
tori, é stato nostro pensiero metterci in re- 
lazione con voi che condividete la nostra 
tattica. 

Mandateci periodicamente parecchie copie 
dell'Aurora e frattanto abbiatevi la nostra 
:splidarietà. 

Vostri per l‘Idea 

Il gruppo anarchico «La Rivolta» 
di Roma. 

A queste poche righe di comunicazione, 
la redazione dell'Aurora fa seguire la nota 
che pure riproduciamo: 

L'epistola é breve, ma racchiude in sé 
molto spirito d'iniziativa e dimostra nello 
stesso tempo che anche nell’inquisitoriale 
Italia vi esistono le vere coscienze anarchi-» 
che, gl'individui che non si lasciano trasci- 
nare dalla corrente dei buffoni, degli anar- 
chici all'acqua santa; dimostra che fra i pau- 
rosi e i mestieranti dell'anarchia, gl'individui 
fermamente convinti non possono restarvi. 

Bravi i compagni de «La Rivolta». Ci au- 
guriamo che l‘esempio del vostro nobile en- 
tusiasmo, serva di stimolo ai sinceri di altre 
località. 

Bravi i compagni dell'Aurora di Spring 
Valley, aggiungiamo not. É proprio cosi 
che si fa la critica serena e spassionata 
delle persone e delle idee. 

Vorremmo, perché il loro giornale 
potesse uscire bisettimanale e perché ne 
riprendesse la direzione qualche anar- 
«chico puro, che ha lo stile un po’ più 
virulento, vorremmo destinare almeno, al* 
‘meno un migliaietto di pesos alla sotto* 


iscrizione aperta per datto periodi::0. 


Disgraziatamente..... 
A. Montesano, 
azar______—_=_.———_._r__——_———_————m1m1 


PER GL'INTERESSATI,., 


»s«»« @ perché pregati da diversi com- 
pagni di Bahia Blanca, diamo succinta- 
mente il resoconto della riunione tenutasi 
nella via Cerrito la sera di Giovedi 7 c. 
m. e nella quale il compagno Gori fece 
la relazione di quanto riguarda il recente 
sciopero della linea a Pringles. 

Dopo aver fatta la cronaca dello scio- 
pero, che tutti conoscono, diede spiega» 
zione di diversi punti oscuri riguardanti 
la sua opera di propagandista durante il 
conflitto tra l’impresa F. C. S. egli 
scioperanti. 

Con piena soddisfazione di tutti i pre- 
senti dichiarò che contrariamente a cuan- 
to fu pubblicato nel Resoconto dello sciopero 
gli vennero pagati, per volonta dei lavo. 
ratori, ps. 150 come spese vive durante la 
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GEROLAMO ROVETTA 


IN EXTREMIS 


MZ 


Il vecchio si port6 le mani alla gola per 
aprirsi il colletto: la commozione, il dolore, 
le lacrime gli avevano accresciuto l’asma. 
Usci a ritroso, inchinandosi barcollando e 
annaspando con le mani. Impiego non meno 
di dieci minuti a fare i tre piani della scala 
di servizio, per rifugiarsi nelle sue came- 
rette dove almeno avrebbe potuto restarsene 
solo col suo struggimento, con la sua di- 
sperazione. Non sarebbe uscito neppure pei 
vespri. Gli era inapossibile fare un’altra volta 
le scale in quel giorno. Poi, lassti, poteva 
raccogliersi e pregare con tutta la devozione 
come in chiesa. Avrebbe letto tutti i vespri 
ed anche compieta ed un po’ di salmi, guar- 
dando dalla finestruola il suo bel Duomo, 
cosî vicino, che gli pareva di poterlo toccare 
allungando la mano, tutto bianco e roseo ed 
azzurro, coi suoi terrazzi, le sue balaustre, 
le sue guglie e le statue, i santi, gli angeli, 
le madonne! Lorenzo le guardava, le saluta- 
va più volte ogni giorno da oltre quaranta 
anni e le conosceva ad una ad una, aveva 
parlato con ciascuna, aveva rivolta a cia- 


L'AVVENIRE 
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permanenza di 8 giorni in B. B. e viag- 
gio di ritorno. 

I 300 pezzi inviati dcpo al suo domi- 
cilio in B. A. arrivarono quando Gori era 


al Paragnay, a sua insaputa. Li riscosse’ 


al suo ritorno, e non volendo affatto si- 
mile compenso li destiner4 alla propa- 
ganda. 

In quanto al contratto questo non fu 
firmato dall’impresa, malgrado gli sforzi 
di Gori, non avendo i lavoratori sciope- 
ranti personalità giuridica e non essendo 
egii il loro rappresentante legale. 

Tutto questo verrà più chiaramente 
spiegato in una memoria che Gori faré 
stampare fra giorni a Bahia Blanca. 





LETTERA APERTA 


al signor Darvino Maffioli, Gerente 
e Direttore Amministrativo delle 
Fabbriche Ditta Enrico Dell’Acqua 
e C.ia — Triunvirato 924 — Villa 
Crespo. 


Riportandomi; o egregio signor Maffioli, 
alla causa per cui voi recentemente mi 
licenziaste dalla fabbrica dove da due 
anni circa ho lavorato come distributore 
di trama nella sezione telai, lavoro che'io 
sempre seppi disimpegnare con capacità, 
abilità e sveltezza tanto da meritarmi le 
lodi, certamente non richieste, del diret- 
tore ed altri comandanti, mi 6 caro oggi; 
e in pubblico sulle colonne di questo pe- 
riodico, trattare, con lettera aperta le pre- 
sunte ragioni che vi decisero a darmi il 
regolamentare licenziamento. 

Voi, adunque, chiamandomi per mezzo 
di un operaio nello studio di Amministra» 
zione, m’interrogaste se io, Secondino 
Quario, ere l’autore od il firmatario di 
certe corrispondenze da Villa Crespo, pub- 
blicate sul periodico L’AvvERIRE, articoli 
che riguardavano la vostra persona, la 
Società d’esportazione Enrico Dell'Acqua; 
che trattavano del licenziamento di alcuni 
operai dalla fabbrica; che criticavano in- 
fine il modo co! quale 6 diretto ed am- 
ministrato l’opificio posto sotto la vostra 
gerenza. 

Naturalmente io di nulla sapendo, 
rimasi offeso a tale domanda, e vi ri. 
sposi francamente che non ero né l’au- 
tore né il firmatario delle corrispondenza 
di cui sopra. 

Ma a tale mia risposta, voi, con un 
coraggio impagabile, sosteneste ferocemente 
di essere possessore di manoscritti miei, 
di prove autentiche e inconfutabili colle 
quali mi dichiaraste reo dell’imputazione. 
Ma ciò affermando, mentiste sapendo di 
mentire, calunniaste sapendo di calun- 
niare; calunnia infame, diffamazione di- 
sonesta, perché onesto e leale non può 
essere l’uomo che tratta come voi mi 
trattaste. 

In quell’istante nel mio cuore cercai di 
scusarvi coll’immaginare che aveste perso 
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scuna qualche preghiera speciale, nelle di» 
sgrazie della sua vita, quando era rimasto 
solo col bimbo, poi quando Giustino era cre- 
sciuto cosi, sempre mezz’ammalato, poi negli 
ultimi anni quando Giustino aveva manife- 
stato quelle idee, a lui, povero vecchio, per 
le paure e i dispiaceri e i rimbrotti dei pa- 
droni, si era aggravato il mal di cuore. 

Dopo una lunga sosta, premendosi le due 
mani sul petto perché gli pareva che il cuore 
gli volesse saltare in gola, sali anche l’ulti- 
ma branca della scala, la più breve, ma an- 
che la più ripida, o finalmente fu al piane- 
rottolo pieno d’aria e di luce, como le sue 
camerette. Prima di scendere aveva chiuso 
l’uscio; come mai adesso era aperto con la 
chiave nella toppa? Da un leggero e noto 
colpo di tosse nell'interno, capf subito. 

— A casa, a quest'ora? A far che? — pensé 
il vecchio sempre ziù angosciato all’idea di 
incontrarsi col figliuolo, mentre si sentiva 
così male. 

— Animo! — Spinse l’uscio ed appena en- 
tratu si lasci6 cadere sopra una seggiola, af- 
franto, con un sospiro che fini in un gemito, 

— Perché hai voluto fare le scale senten- 
doti cosi male? Avevi promesso di startene 
tranquillo o in casa o sul terrazzo. 

— Sono stato chiamato giù dai padroni. 

Il giovane, a questa parola «padroni» ur- 
rossf leggermente. 

— Che cosa volevano? Lo sanno pure che 
sei ammalato! 

— Dovevano parlarmi! 


il ben dell'intelletto; ma tale nobile mio 
sentimento presto mi abbandonò, quando 
mi mandaste cniamare una seconda volta 
dall’impiegato Pietro Bassi per dirmi 
poscia alla presenza del maestro Leon 
Cloman che lui aveva visto scrivere que- 
sti articoli, che me li aveva corretti, ecc. 
Infame maestro, vigliacco, farabutto, im- 
postore, fabbricatore di menzogne, di ca- 
lunnie, spia falsa, creatore celeberrimo di 
complotti anti-anarchici, coscienza ven- 
duta per un pugno di vil metallo, che 
per vennicarsi di avergli io ritirato l’ami. 
cizia, perché immeritevole, come da let- 
tera mia, che voi stesso signor Maffioli, 
leggeste, testimoni6 talsamente dinnanzi 
a vol; imputandomi ingiustamente colpe- 
vole di corrispondenze pubbliche. 


Il maestro Leone, ha cercato di ucci- 
dermi moralmente. Benché il mio pen- 
siero prevedesse che lui tramasse qualche 
infame azione a mio danno, pu” mai avrei 
creduto che a tal punto dovesse arrivare 
l’infamia sua. 

Ma io vorrei, signor Maffioli, che voi 
ripeieste all’orecchio di questo maestro 
quel proverbio che mi insegnava il mio 
professore di latino: qui glaudio ferit, glau- 
dio perit — chi uccide di spada, muore 
di spada. 

Non crediate poi, signor Maffioli, che io 
m’accori tanto, perché avendo la coscien- 
za tranquilla, non ho vergogna, né provo 
rossore a guardarvi in faccia, mentre voi 


non avete il coraggio di fare altrettanto 
con me. 


SeconpINo QuaARIO. 
Buenos Aires, 19 Novembre 1901. 


Abbiamo pubblicato integralmente la let- 
tera suesposta per desiderio del suo autore; 
noi d‘altra parte avevamo avuto sentore del- 
l'accaduto e ce ne saremmo interessati sin 
dall‘altro numero se lo spazio ce lo avesse 
permesso (vedi nota n. 167). 

L'ingiustizia a danno del Quario é uro 
dei tanti infami abusi che in detta fabbrica 
si commettono giornalmente. Noi che pub- 
blicammo o seguisemo pubblicandole, male 
grado la rabbia del Maffioli, le corrispon- 
denze da Villa Crespo, sappiamo benissimo 
da quale fonte ci vengono. La compagna 
tessitrice, inviandoci le sue denuncie, ci rac- 
comandò il segreto sul suo nome e noi, na- 
turalmente lo pz A ad ogni costo. 
Cié nonostante é nostro dovere il far sapere 
che il Quario mai invié corrispondenze di 
simil genere al nostro giornale, ed é assolu- 
tamente ignaro della compagna che gentil» 
mente ce le favorisce. 

Il Maffioli, punto sul vivo e non per nulla, 
cercò sapere chi era l‘autore delle corrispon- 
denze, naturalmente per vendicarsi su lui, 
od auche z0% sentendosi di farlo con noi. 

Come sia stato il Quario l'oggetto delle sue 
mire yendicative non sapremmo spiegarcelo. 

Supponiamo però che lo scopo fosse quello 
di farlo canfare minacciando di licenziario, 
poiché il Maffioli sapeva che il suddetto 
aveva per qualche tempo frequentato un 
gruppo di compagni nostri, esistente in Villa 
Crespo e dal quale dubitava uscissero le 





Il giovane aveva trovato finalmente un 
fascio polveroso di opuscoli, nel quale si era 
messo a frugare febbrilmente, perdendo la 
pazienza, arrabbiandosi, pauroso di non ar- 
rivare a tempo. 


— Se non trovo le opere di Proudhom, 
oggi sono senza una mano. Ed era qui, in 
questo pacco. Dove si é cacciato? 

— Io già, sai.. non tocco mai nientel — 
mormorò il vecchio. 

Giusto a1z6 gli occhi e lo fiss6 commosso, 
turbato da quella voce addolorata, in quel 
momento per lui cosi grave. Poi gli ‘sorrise, 
mormorando: 

— So, so, babbo; i miei libri tu non li toc- 
chi; ma bisogna che io la trovi. Voglio chiu- 
dere il Comizio... 

— Lascia stare il Comizio — interruppe 
Lorenzo giungendo le palme in atto d’umile, 
ma (fervida preghiera. — Non ci andare a 
questo Comizio! Evita almeno uno scandalo, 
per riguardo a tuo padre, alla famiglia che 
tuo padre ha sempre servito con onore, con 
fedeltà... 


— Servito? Ah! AN! La fedeltà, la devo- 
zione con la quale tu hai servito questi si- 
gnori, dovrebbe impedire a me di servire le 
mie idee? Ed é per dirti queste cose che ti 
hanno chiamato? E chi sa contro di me, la 
marchesa, specialmente, chi sa che accani- 
mento!.. Via, vial Non ho tempo da perdere, 
io! Dirai giù, ai signori, che ho anch'io i 
miei padroni, e i miei padroni sono i miei 


corrispondenze. Il Quario da molto tempo 
non fa più parte di quel gruppo, 

Ad ogni modo, sia come si voglia, il Mat- 
fioli commise un‘altra mostruosa ingiustizia, 
un abuso del quale, come gerente di uno 
stabilimento, dovrebbe vergognarsi. 

Da informazioni prese, sappiamo che si va 
insinuando fra quei lavoratori che le cerri- 
spondenze in questione raccontavano certi 
fatti esagerandoli. 

Sta bene, diciamo noi. Saranno esagerate 
(?) fin che volete, ma perché allora arrab- 
biarsi tanto e far ricadere la sua vendetta, 
la sua bizza da piccolo tiranno sovra un‘in- 
nocente? 

Noi seguiremo pubblicando le corrispon- 
denze man mano ci verranno; per6 se a caso 
qualche altro lavoratore fosse di nuovo vit= 
tima, gli consigliamo usare tutta l‘energia, 
che non seppe usare il Quario, contro simili 

canaglie. ' N. d. R. 
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A BAHIA BLANCA 
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Ci troviamo ancora di fronte ad un 
movimento operaio di grande importanza: 
lo sciopero degli operai addetti ai ma- 
gazzini del porto. 

Fin dal 18 del c. avevamo ricevuto il 
seguente telegramma del compagao no- 
stro Fernandez: 

B. Blanca 18-11:901 

1 lavoratori dei depositi sì sono di- 

chiarati in isciopero. Evitate la vee 


nuta di rimpiazzanti la Società La» 
voratori Uniti” 


FERNANDEZ 


I giornali quotidiani poi ci danno gli 
ultimi particolari sullo scioparo. 

Gli scioperanti sono più di 300 ed altri 
400 lavoratori del porto sono pronti ad 
abbandonare il lavoro se l'impresa non 
riconosce la Società costituita e si serve 
di altro personale. 

L’agitazione in Bahia Blanca si estende 
a tutta la corporazione ed il fermento 
cresce dismisuratamente. 

Sono a prevedersi seri conflitti se il 
governo vuol coma al solito, intromottorsi 
inviando truppe provocatrici, sempre di 
disordini. Lo sciopero continua. 
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Movimento Sociale 





ARGENTINA. 


Buenos Aires — Conferenza Gori — Do- 
ménica scorsa al teatro Iris della Boca, ebbe 
luogo l’annunciata conferenza del compagno 
Gori, per la costituzione di una federazione 
tra operai stivatori. 

Il teatro era affollatissimo e l'oratore come 
al solito brillantissimo, fu calorosamente ap- 
plaudito, 


-- Sciopero Mihanovich — Sabato si di- 
chiararono in sciopero i meccanici e gli ope- 
rai dello stabilimento Mihanovich, 

Da molto tempo si sentiva la necessità di 
questo sciopero, inquantoché le condizioni di 
quei lavoratori sono assolumente tristi, 

Lo sciopero malgrado quanto ne dica la 
stampa prezzolata é generale ed 4 e sup- 
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doveri, che valgono molto più del signor 
marchese e della signora marchesa. 

— No, no, Giustino! Non fare, non parlare 
cosi anche tu, quest’oggil... Non arrabbiarti 
anche tu! Non darmi altri dolori. Il mondo 
non cambierà nemmeno coi tuoi discorsi, 
perché é sempre andato e andré sempre allo 
stesso, E’ il buon Dio, il solo padrone dei 
grandi e dei piccoli, che vuole cosi! 

Il giovane lo interruppe, col viso intelli- 
gente, illuminato da un lampo di indulgenza 
e di pietà. 

-- Basta, basta, babbo.:mio, povero vecchio 
mio! Oggi no, oggi no, non mi stare a ripe- 
tere queste cose, oggi. Son tre, quattro mila 
persone, operai, lavoratori che si riuniscono 
ora, ed io dirò a tutti quello che da un mese 
mi va fermentando qui dentro... Ma abbi pa- 
zienza, mettiti quieto e prendi, leggi il tuo 
libro da messa... Tu non puoi capirmi. Ecco, 
ecco il mio libro! Meno male! L'ho trovato! 
Il giovane da un'occhiata all‘orologio co» 
me per avere la spinta e trovare il corag= 
gio di finirla e di andarsene. 

— Le due meno un quarto?... Salto in tram 
e via all'Alhambra! Non posso arrivar tardi! 
E tu pensa che io sono sempre un galan- 
tuomo, qualunque cosa ti dicano contro di 
me per le rie idee! 

(Continua). 
ee 

Se vi piace L’AVVENIRE, fl modo 
migliore di dimostrarlo é aiutandolo 
moralmente e finanziariamente. 
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porsi che abbia un sesito assolutamente fe- 
er gli operai. 

n Tad varie riunioni fra le quali 

principalissima quella di sabato sera nella 

quale tra altri oratori prese la parola il com- 

pagno Gori accolto sempre come ovunque 

dai segni manifesti dalla più viva simpatia. 

Fino ad ora lo sciopero continua e gli 
operai sono decisissimi a non cedere. Bravi 
operai ! : 

— Villa Crespo — Domenica scorsa con un 
pubblico discreto ebbe luogo l’annunciata 
conferenza indetta dal gruppo «Avvenire So- 

», 
gi applauditissimi il compagno 
Ros e la compagna Reyes. 

Si annunciano altre conferenze durante 
la stagione estiva. 

— Lomas de Zamorra — Accolti entusia- 
sticamente dai bravi compagni carissimi che 
tanti sforzi fanno per tener alta la nostra 
bandiera in Lomas, i compagni gerrarone e 
Basterra tennero una conferenza dinanzi ad 
un discreto uditorio che li applaudî ripetu- 
tamente. i 

Queste conferenze nei vicini paeselli sono 
proficue in assoluto alle nustre idee inquan- 
toché servono ad aprire gli occhi a quella 
buona gente del campo che soffre continua» 
mente senza mai protestare ne domandare 
il perché. I Compagni di Lomas hanno in- 
tenzione di dare altre conferenze e noi lo- 
diamo la loro buona iniziativa. 


ITALIA 


Napoli—Si ha notizie che da alcuni giorni 
continua lo sciopero dei cocchieri di quella 
città, i quali esigono che l'autorità munici- 
pale aumenti la tariffa in vigore. 

Il R. Commissario Municipale cercé6 far 
pratiche per la ripresa del lavoro, però ri- 
mase sconfitto. 


Genova — Da alcuni giorni trovavansi in 
isciopero gli scaricatori di grano, iloman- 
dando aumento di: salario. 

Gli scioperanti erano più di 5000. 

Il prefetto aveva preso grandi misure di 
precauzione per il mantenimento dell’or- 
dine?! 

Vennero arrestati due scioperanti perchè 
attaccarono briga con alcuni facchini che ri- 
masero al lavoro. 


Il 14 c. m. però, il lavoro fu ripreso per- 
ché i negozianti concessero vuo quanto gli 


scaricatori avevano chiesto. 


SPAGNA 


Madrid — L’energica attitudine spiegata 
dai partiti popolari contro il progetto ri- 
strettivo sugli scioperi, preparato dal gover. 
no, ha influito acché venga ritirato dalle 
Cortes. 

La stampa ufficiosa lamenta la condiscen- 
denza di Sagasta verso i sovversivi, e pre- 
vede che l’intransigenza di questi ultimi 
convincerà ben presto il governo nella ne- 
cessità di limitare le attuali libertà statuta- 
rie sugli scioperi. (!) 

Sempre la stessa, la stampa forcaiola! 


FRANCIA 


Parigì — Telegrammi pervenuti da Va- 
lenciennes, comunicano che lo sciopero va 
estendendosi in tutto quell’importante centro 
minerario. 

Nelle miniege site nel distretto di Denain 
stamane si produsse lo sciopero generale. 


Le autorità civili e militari del luogo, 
tanto per non saper che cosa fare, h:nno 
domandato un forte contingente di forza al 
governo. 

A giudicare dall'attitudine assunta dagli 
scioperanti, l’ordine non verrà turbato..,, 
sempreché, come succede sempre, i tutori 
deli'ordine, non provochino il disordine. 

Notizie giunte da altre parti della Francia 
danno come prossimo lo scoppio dello scio- 
pero generale dei minatori in tutti i distretti 
e centri minerarii. 


GERMANIA 


Berlino — Tutti i giornali di questa ca- 
pitale si occupano, senza distinzione politica, 
della crisi operaia che improvvisamente é 
tenuta a seminare la disoccupazione e la 
fame, 

Il sLokalanzeiger» pubblica stamane dei 
dati ulficiali al proposito, Secondo questi, a 
Berlino vi sono oltre, 35,030 operai licenziati 
dalle sole fabbriche metallurgiche; € l’ote 
tanta per cento di costoro hanno delle nu- 
merose famiglie da sostenere. 


I giornali popolari hanno intrapreso una 
campagna contro il governo facendolo re- 
sponsabile della presente crisi operaia. 

Domandano inoltre: l'abolizione dei diritti 
d'entrata doganale sui generi alimeutari 
importati dali’estero, e specialmente sulle 
nord-americane, 

La miseria é cosi accentuata, che é pro» 
babile  scoppino da un momento all’altro 
dei multi. 

Sarebbe già ora che gli affamati di tuttii 
paesi reclamassero ii ioro pusto ai banchete 
to della v.tal 


L'AVVENIRE 


COLONIA DEL CAPO (Africa Inglese) 


Cape-Town — Uno sciopero importan- 
tissimo € scoppiato giorni sono tra i lavora» 
tori di quel porto. 

Gli scioperanti sono all'incirca 2500, e son 
decisi a resistere fino a tanto che l’impresa 
non abbia accolto in maniera soddisfacente 
i loro reclami. 

Il traffico e lo scarico delle merci sono as- 
solutamente sopesi ed il governo, che a 
causa della guerra si trova molto pregiudi- 
cato, fa pressione sull’impresa perché ceda. 

Questa non vuol saperne ed intanto gli o- 
perai continuano lo sciopero sicuri che la 
vittoria, ben presto arrideri loro. 








COSE VARIE 


Scuola Libertaria 


Nella riunione tenutasi il 10 c. m. dopo 
lunga discussione si decise cho i quattro 
periodici della capitale si sottoscrivano 
ogni qualvolta escono, con quattro pesos 
e che i gruppi della capitale e dell’in- 
terno aiutino con tutti i mezzi che siano 
loro possibili la scuola in questione. 

Coloro che simpatizzano con questa ini- 
ziativa possono mandare la loro adesivi:e 
a J. C. Cazabat, via Garro 131. 

finora si sono aderiti: La Nuova Ci. 
viltà e La Protesta Humana. 

Il gruppo “L'Avvenire” non avendo 
ancora trattato nel suo seno in merito 
all'iniziativa nun possiamo dire fin d’ora 
se il periodico ed il gruppo si aderiscono 
o no. 


Gruppo Protesta Humana?? 

Allo scopo di non ostacolare la rap- 
presentazione indetta dal Gruppo “De- 
fensores de Nuevas Ideas” la feste 
campestre sarà rimandata ad altro gior- 
no da destinarsi. 


Centro Libertario di Studi Sociali 


Alla Boca diversi compagni hanno co - 
stituito un gruppo che porta per titolo 
C. L. di S. S. e che sì propone di agi- 
tare @ prupagara le nostre idee tra quella 
popolazione. 

Lodevole é l'iniziativa dei compagni 
nostri perché alla Boca troveranno un 
terreno fertilissimo da coltivare e la co- 
stituzione di un gruppo anarchico era for- 
temente sentita. 

Prossimamente il compagno Gori darà 
una pubblica conferenza in un locale da 
destinarsi. 


Ai compagni di Pueblo V. Alsina 


in riscontro alla nota comparsa nell’ul- 
timo numero delia ‘Nuova Civiltà” fac- 
ciamo notare che nei numeri in essa ci 
tati, del nostro ‘‘Avvenire,” avevamo 
pubblicato tanto la smentita del compagno 
Pizzi come pure la .riconferma del com- 
pagno Guido Niessner. Dichiaravamo al- 
lora per parte nostra chiuso l'incidezte 
pregando gl’ interessati di abboccarsi 
col Niessner. 

Non sappiamo quindi darci ragione del 
perché ci si domanda spiegazioni di cose 
che assolutsmente non ci riguardano e 
che solo pubblicammo perché pregati e 
sotto la responsabilità stessa degli autori. 
I compagni di Puente Alsina possono par- 
lare al Niessner e al caso lo fosse neces» 
sario pubblicheremo volentieri i loro scritti. 

Il compagno Artemio Zappoli fa ricerca 
di Edgardo Tampieri, d'anni 22, pastaio, 
nativo di Bolcgna, col quale desideresebba 
mettersi in relazione per affari importan- 
tissimi che lo riguardano. 

Scrivere in proposito ad Artemio Zap: 
poli, Calle de S. Cristcbal (Provincia de 
Santa Fé). 








RIUNIONI 


Importantissima riunione 

Tutti i compagni della Capitale sono 
pregati di intervenire alla riunione che 
avrà luogo Venerdi 22 c. m. alle ore 
8 p. m. nel locale della Società Pa- 
nattieri, Vittoria 2040, ove il compagno 
Mario Lazzoni venuto da Montevideo 
darà relazioni di affari importantissimi 
riguardanti il movimento operaio della 
capitale dell'Uruguay, paiticolarmente per 





quanto riguarda la corporazione dei fiam- 
miferai. 


Gruppo ‘‘Defensores de Nuevas Ideas” 

Domenica 10. Dicembre p. nel teatro 
Libertad, la filodrammatica di questo grup: 
po rappresenterà per la secenda volta 
lo stupendo dramina di O. Mirbeau inti- 
tolato «I Cattivi Pastori». 

Nel prossimo numero pubblicheremo il 
programma. 


Società “Arti Grafiche” 

Si pregano tutti i soci a voler iuterve- 
nire al’assemblea straordinaria che avrà 
luogo sabato 23 c. m. alle ore 8 p. m. nel 
salone della S. T. Bonaerense, per trat: 
tare in merito a questioni importantissime 
riguardanti la corporazione. 

‘Gruppo “Cavalieri dell’Ideale” 

Domenica 24 c. m. alle ore 8 p. m. nel 
locale del gruppu Salguero 261 avrauno 
luogo due conferenze sui temi seguenti: 


‘‘Tolstoismo ed Anarchismo” e “L'Amor 
Libero.” 
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SOTTOSCRIZIONE VOLONTARIA 


a favore del compagno Clorindo Gallo 
detenuto nelle carceri di San 
Nicolss. 

Somma raccolta nel numero precedente 
ps. 655° 
Capital — Vecchietti A. 1,00, Horacio 1.00, 

Leone 1.00, Espicados 4 un burgues 2.00, 

Carlos 50, Fra Geni 50, Uno que no save 50 

Recolectados por el ms simpatico amigo 

Horacio 269, Un Giudice 50, Una nifia 40, 

Luigi Sorzani 50, Caso 20, Attilio Bosio 2.00, 

In tasca a la polizia 30, Gregorio Nalboni 

1.00, Eugenio Bertone 200, Angelo Pezzano 

1.20, Cochero 20, Moia 0.05, Frabbisiach 10, 

Luis Terza 20, Salvatti 10, V. P.25. Totale 

ps. 17.70 

Da S Miguel — Federico De-Giovanni 1‘00. 
Totale a tutt'oggi ps. 24.95. 
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ER LA PROPICNADA 1 ITALA 


Somma pubblicata nel numero 162. dell’ Avve- 
nire. — Somma antecedente ps. 89.99. 

Un ribelle 40, V. 10, Un di Flores 40, Sem: 
pre avanti 20, Loreio 20, Livia Parodi 30, Stu- 
dente 30, Livia Parodi 10, Mattei 10, Studente 
Io, Pippo 20, Juan de los Palotes 1,02, Un fraile 
5o, Mafeucci 10, N. N. 30, Venditore 24, Bat- 
tuta 10, Mazzante 20, Antonio Delea 30, Gai. 
gano 20, Studente 20, Un di Flores 40, Alfano 
20, Qualcuno 20, Uno sfcuttatore che sfrutta 2.00 
Raccolto al Meeting, distrit!uendo giornali 65, Un 
egoista 20, Un di Flores 40, Da Vittoria 10, Ven- 
duti da Ameghino 95, Loreto 20, Quaratini 15, 
Danieli Vittorio 10, A. S. 20, Livia Parodi 20, 
Carlo Manzini 50, Venditcre ambulanti 48, Stu- 
dente 40, Caffaro 2,00, Loritto 20, Suo amico 10 
Due di B. Blanca 20, Un marinaio 10, Venditor 
ambulante 24, Brunini 05, Loreto 15, Ravenna 
30, Un di Flores 60. 

Capitale — Ludovico Giud ci 10, Un ribelle 10, 
Un usuraio 1o. ‘Totale ps. 0,30. 

Dal j'orto di B. Blanca — Lista che pubblica 
«L'Avvenire» ps. 4,45. 

Da Lujan — R. P. 10, Mijianesi Donnino 30, 
Un amico 20, idem 20, Molinot 40, Tempia Giu- 
lietta 20, Domingo Bosco 1,00. ‘Totale ps.»2,40. 

Raccolti al teatro Doria distribuen lo giornali — 
Ercole Pazzola 10, Michele Mancuzzi 05, Uno 10 
Solivella 10, Dio te becca 10, Bresci 10, Enri- 
que Poli 10, E! que tiene una perra que la llame 
Yolanda 10, Sanchez 05, Nada 1o, Senza patria 
10, Disse ro. Totale ps. 1,10. 

Raccolti dal compagno Assalini — Lorenzo Pia. 
na 20, Francisco Astalino 20, G. Bettoni 20, Que 
infame es tù lavor, Sociedad 19, Recoletado por 
Cesar Stringa 40, José Pusato 10, La venganza 
serà terrible 20, José Demis 40, Francisco Assa- 
lini 20, Vicente Bucci 20. Totale ps. 2,20. 

Da Venado Tuerto — Lista che pubblicò «La 
Nuova Civiltà» — ]J. A. dal 1° al 20 Settembre 
venti centavos al giorno ps. 4,09. — J. A. Cele- 
brando anarquicamente il XX Settembre ps. 1,00 
più 2 pezzi per rimettere i giornali sono ps. 7,00. 

Da la Plata — José Pemis 50, Arturo 50, Au- 
gus'o 50, Costante 50, Mauricio 20, Zanardon 20 
:Menad bal Piùk-bal 30, Longo Francesco 50, De- 
mo Siamo 30, Manzer 50. Totale ps. 4,00. 

Totale ps. 128,45. 





PICCOLA POSTA 


La Plata — A, G. — Le due lire che ci 
inviaste, ci vennero rifiutate al cambio, Le 
teniamo quindi a vostra disposizione. in 
quanto all'articolo non ci fu possibile pub- 
blicarlo. 


SOTTOSCRIZIONE 
a favorè del'AVVENIRE . 


Vendita giornali ps. 3,00. 

Abbonamenti: Marco Soldi (Brasil) 1.00, José 
Bergo (Campana) 1.00, Luigi Babilani 1,00, Giu. 
stino Baricalla 4,00. Totale ps. 7.00. 

Dalla Libreria Sociologica — José Boeris 25, 
Galgano 20, R. Graziotti evviva la Rivoluzione 
Sociale 20, Fumaroni 1.v0, ‘Un egoista ro, Un 
superbo 20, Danieli 20, Un fazrista 10, Uno 05, 
Un di Lomas de Zamorra 20, Giustino Baricalla 
5.00, Altro 10, Amico 15, Loreto 15, Ravenna 
10, Un di Flores ro, Verrà quel giorno 70, P. 
V. zo, Cappelli ro, Natali Giovanni 10, Se male 


setta é la chiesa, ugual o peggio é la patria 40,’ 


Attilio Bossio 50, Carrozziere 10, Telegrafista ro 
Turano 10, José Borgé 20, Datti ro, Machette 
20, Emilio 10, Zanelli 20, Un Milanese 05, Sca: 
renzi 10, Mangia confetti 10, Cioccolatine 0,10. 
Totale ps. 11,55. 

Capital — Rodolfo Borelli 20, Un grupo de 
materos 35, Sconto su dispense delt‘opera « La- 
voro » vendute alla Libreria Sociologica 1.10, Ri- 
suefio 50. Totale ps. 2,15. 

Raccolti dal compagno Saporito — A. A, Care 
pintero 20, Uno 05, Tutto é buono 10, Viene 05 
Tutto é buono 05. ‘Totale 0,45. 

Dalla Boca — Pablo Boni 0,20. 

Da Villa Crespo — Gruppo «Avvenire Sociale» 
Secondino Quario ro, Un terribile anarchista 20, 
Uno che gli piace la Conquista 10, Un bacio alla 
Martina 10, Abbasso i borghesi 10, Soy 10, An- 
tonio el albafiil 20, Un vero patriota 10, Ìl più 
amico della libertà 20, Uno che odia i borghesi 
tiranni 20, Masini Carlo ro. Totale ps. 1,50, 

Da Zarate — Un toscano milicnario 1,00. 

Da Gardey — Un fabbro 20, Il frate 10, Luc- 
chini per la redenzione della donna ècc. So, Man: 
zotti 30, Donatti-Paride 50. Totale ps. 1.60. 

Divisi 1.00 $ per «L'Avvenire e 60 cents. per 

opuscoli. 
‘ Da Coronel Suarez — O. Romanini 1.00, Un 
Fran ais 1.00, Un chancho gordo 05, Un prete 
20, Un altro 50. Totale ps. 2.75, meno 4octs. 
spese postali, restano 2,35. 

A mezzo «Protesta Humana» —Da Tolosa 3.00 
Dalla linea 4 Pringles 3.00, Da Esperanza 3.50. 
Totale ricevuto dalla «P., H.» ps. 9.50. 

Da Zarate — Bresci 20, Caserio 10, Cristo e 
Robespierre 40, Viva la pipa del vino Carlén 20 
Andrés Griato 05, Nada (atrasado) 50, La figlia 
del Cardinale 50, Juan Meo 05, Andres Gatto 10 
Totale ps. 2,10. 

Da Banfield, Grupo «Juventud Comunista -Anare 
quica» — Carlos, W. la anarquia 20, Un gari» 
baldino de Adrogué 20, Meglio la morte che la 
fame 40, Gildo, abbasso i preti 50, Nicola, abasso 
i preti 20, Victorio I 20, Un socialista 20, Yesero 
30, J. D. 30, X. 20, Sabaya 20, Abajo los cu- 
ras 30, F. T. 30, Barba Rosa 30, A un compa- 
gno 20, J. D. 15, Otro o$, Fabricatore G. 10; 
Tognetti Arturo 1o, Viva l‘anarquia 20, Un so 
cialista 20, D. C., 50. Totale ps. 5.30. 

Da Rio Cuarto — Giupino e Meneghino 1.00, 
Moglie di Giupino 25, Pepito 20, Jack Bonhom: 
me 1,00, Un matto 50, W., l‘anarchia 2,00, Morte 
al sistema attuale 50, Una ecc. 50, Rio 4° 1,00 
Totale ps. 6;96 — Divisi 6,45 per «L'Avvenire» 
e 0,50 per il «Lavoro». 

Da Lujan —- Coporalitt F. 25 Malnati 30, D. 
N. P. 10, Luis Cordiviola 5,00, Dominco Bosco 
75, Ba!dini 30, P. Franzosi 40, Bocchio Vittorio 
10, Un sillero ro, M. Girardi 10, Malnati 20, 
R. P. 10, D. N. P. 10. Totale ps. 7,80. 








Entrata: Importo delle sueposte liste $ 61,35 
Uscita: Per spese postali $ 15,50 
Stampa n. 168 » 53,00 


Redazione ed Amministrazione » 15,00 
Sottoscrizione Gallo » 5,00 
Deficit n. 167 » 9,69 


— 





Totale $ 98,10 

TETTO 
Riepilogo: — Uscita $ 98,10 
Entrata » 61,35 


—_ 


Deficit $ 36,75 


Vedane i compagni di fare un pice 
colo sacrificio perché il deficit in cone 
tinuo aumento mette in pericolo la 
regolare pubblicazione del giornale. 





L’AVVENIRE 


Trovasi in vendita in Buenos Aires presso 
le seguenti librerie e kioschi: 
LiererIA SocioLocica, Corrientes 2041. 
, di fronte al teatro Doria Rivadavia 
Kiosco Paseo de Julio e Rivadavia. 
id Piazza Vittoria vicino alla Borsa 
id Avenida de Mayo e Bolivar. 


id id id e Lima. 

id id id Piazza Lorea. 
id id id e Entrerios, 
ida Piazza Monserrat. 

id id =Independencia. 

ia :3 Loesa ” PDivwnda: in 


n) o 4 lado Albo 
id Rivadavia vicino al mercato, 
id Callao e Lavalle. 


D en 





